
Il 12 febbraio 2017 il Popolo svizzero sarà chiamato a decidere delle sorti della 
Legge sulla Riforma III delle imprese. Questa legge prevede l’abolizione dei regimi 
speciali cantonali concessi alle società holding, di domicilio e società miste, che 
consentono loro di ottenere una tassazione privilegiata. Questi regimi, che 
verranno aboliti a causa delle continue pressioni della Comunità internazionale, 
saranno compensati da altri strumenti compatibili con gli standard 
internazionali. Inoltre, molti Cantoni, per evitare una possibile fuga delle società 
a tassazione speciale stanno pianificando una riduzione delle loro aliquote 
d’imposta. Anche il Ticino ha presentato una sua strategia nel mese di dicembre 
dello scorso anno, il cui successo dipende dall’approvazione della Riforma III.

Lo scopo principale della Legge sulla riforma III è quello di 
permettere alla Svizzera di continuare a restare fiscalmente 
competitiva sul piano internazionale e, parimenti, di allentare le 
pressioni internazionali sui regimi fiscali speciali applicati dai 
Cantoni alle società holding, di domicilio e società miste, 
implementando contestualmente delle misure compatibili con 
gli standard internazionali dell’OCSE. L’obiettivo dichiarato è 
quello di evitare il trasferimento all’estero delle società oggi al 
beneficio dello statuto fiscale speciale introducendo dei nuovi 
strumenti fiscali legati all’innovazione (patent box e super 
deduzione) e alla possibilità di dedurre gli interessi figurativi 
riguardanti il capitale proprio. Tuttavia non è certo se questi 
strumenti saranno sufficienti ad evitare una delocalizzazione, 
perché premiano soltanto quelle aziende che si occupano di 
ricerca e sviluppo in Svizzera (p. es. nell’ambito del settore 
farmaceutico) e le società capitalizzate, mentre quelle le cui 
attività si rivolgono al trading o alla moda non potranno usufruire 
di questi incentivi fiscali. Per tale ragione i Cantoni, che si 
contraddistinguono per un’importante presenza di società a 
statuto speciale, stanno pianificando delle riduzioni delle aliquote 
applicabili all’imposta sull’utile e a quella sul capitale. 

Di questa riduzione ne potranno beneficiare tutti, ovvero anche 
le altre aziende, che oggi sono tassate ordinariamente. Il 
Consiglio di Stato ha presentato la sua strategia lo scorso mese di 
dicembre, basata su un mix di misure di accompagnamento alla 
Riforma III delle imprese: riduzione dell’aliquota delle persone 
giuridiche, moltiplicatore comunale differenziato per persone 
giuridiche e fisiche, misure a favore dello Stato sociale finanziate 
dalle aziende e defiscalizzazione degli investimenti in società 
innovative. In vista della votazione del prossimo 12 febbraio, il 
Centro di competenze tributarie della SUPSI propone una 
conferenza pubblica per meglio chiarire gli aspetti tecnici e 
politici legati alla Riforma III, così come gli elementi positivi e 
negativi, ma anche le incognite per la finanza pubblica e lo 
sviluppo della piazza economica, che essa presenta.

Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana
Dipartimento economia aziendale, sanità e sociale
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Riforma III delle imprese: sì o no? 

Il Popolo sarà chiamato ad esprimersi il 12 febbraio 2017 sul referendum lanciato 
dal Partito socialista. Opinioni a confronto

Data e orario
Giovedì 
2 febbraio 2017
14.30-16.30

Luogo
Sala Multiuso, 
Spazio 200
Via delle Scuole
CH- 6900 Paradiso

Conferenza 

pubblica



Programma e relatori
I contenuti della Riforma III delle imprese
Samuele Vorpe
Responsabile del Centro di competenze tributarie della SUPSI

Riforma III delle imprese: le ragioni del sì
Christian Vitta
Consigliere di Stato e Direttore del Dipartimento delle finanze 
e dell’economia

Riforma III delle imprese: le ragioni del no
Ivo Durisch
Deputato in Gran Consiglio, Capogruppo del Partito socialista

Riforma III delle imprese: quali conseguenze per il Ticino?
Marco Bernasconi
Professore SUPSI

Destinatari
Fiduciari, commercialisti, avvocati e notai, consulenti fiscali, 
consulenti bancari e assicurativi, dirigenti aziendali, collabo-
ratori attivi nel settore fiscale di aziende pubbliche e private, 
persone interessate alla fiscalità

Costo
Gratuito. Obbligatoria l’iscrizione

Termine di iscrizione
Martedì 31 gennaio 2017

Informazioni amministrative
SUPSI
Centro competenze tributarie
www.supsi.ch/fisco
diritto.tributario@supsi.ch

Riforma III delle imprese: sì o no? 
iscrizione da inviare 
entro martedì 31 gennaio 2017

Per posta SUPSI,
Centro competenze tributarie
Palazzo E, Via Cantonale 16e
CH-6928 Manno

Via e-mail	
diritto.tributario@supsi.ch
Via fax
+41 (0)58 666 61 76

Dati personali

Nome	 Cognome

Telefono	 E-mail

Indicare l’indirizzo per l’invio delle comunicazioni

Azienda/Ente	 Via e N.

NAP 	 Località

Data	 Firma 
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